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ENRICO LENZI

l nostro egoismo, la
nostra indifferenza
e i nostri stili irre-

sponsabili stanno minac-
ciando il futuro dei nostri ra-
gazzi». E proprio partendo
da questa constatazione pa-
pa Francesco rinnova il pro-
prio appello: «Prendiamoci
cura della nostra madre Ter-
ra, vinciamo la tentazione
dell’egoismo che ci rende
predatori delle risorse, colti-
viamo il rispetto per i doni
della Terra e della creazione,
inauguriamo uno stile di vi-
ta e una società finalmente
ecosostenibili: abbiamo
l’opportunità di preparare
un domani migliore per tut-
ti». È uno dei passaggi cen-
trali del videomessaggio che
il Pontefice ha voluto invia-
re in occasione del lancio
della piattaforma «Laudato
si’», che si pone l’obiettivo di
un cammino lungo sette an-
ni sui temi sollevati dall’o-
monima enciclica firmata da
papa Bergoglio. 
Del resto i campanelli d’al-
larme suonati nel 2015 con
la pubblicazione del docu-
mento papale, hanno trova-
to una triste conferma in
questi ultimi anni. «Oggi,
queste ferite si manifestano
drammaticamente in una

crisi ecologica senza prece-
denti, che interessa il suolo,
l’aria, l’acqua e, in genere, l’e-
cosistema in cui gli esseri u-

mani vivono – sottolinea con
forza il Papa –. L’attuale pan-
demia, poi, ha portato alla
luce in modo ancora più for-

te il grido della natura e quel-
lo dei poveri che ne subisco-
no maggiormente le conse-
guenze, evidenziando che

tutto è interconnesso e in-
terdipendente e che la nostra
salute non è separata dalla
salute dell’ambiente in cui
viviamo». Segnali che dimo-
strano come «abbiamo biso-
gno di un nuovo approccio
ecologico, che trasformi il
nostro modo di abitare il
mondo, i nostri stili di vita, la
nostra relazione con le risor-
se della Terra e, in generale,
il modo di guardare all’uo-
mo e di vivere la vita». 
Ecco allora la necessità di
proseguire il cammino in-
trapreso già nel corso del-
l’Anno Laudato si’, coinvol-
gendo sette realtà (famiglie;
parrocchie e diocesi; scuole
e università; ospedali; im-
prese e aziende agricole; or-
ganizzazioni, gruppi e movi-
menti; istituti religiosi) sui
«sette obiettivi della Lauda-
to si’» con un «progetto d’a-
zione concreto, rappresen-
tato dalla piattaforma Lau-
dato si’». E sette saranno
anche gli anni su cui si di-
stenderà il progetto,a cui
«tutti possiamo collabora-
re, ciascuno con le proprie
iniziative e capacità, perché
la nostra madre Terra ritor-
ni alla sua originale bellez-
za e la creazione torni a ri-
splendere secondo il pro-
getto di Dio».
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L’INIZIATIVA

Francesco in un
videomessaggio

ribadisce l’urgenza
di cambio negli stili
di vita e nell’uso del

pianeta. «Crisi
ecologica senza

precedenti – avverte
– che interessa

l’intero ecosistema
in cui gli esseri
umani vivono»

«Piattaforma Laudato si’»
Il Papa: progetto concreto

ANDREA ACALI
Roma

anno speciale dedicato all’enciclica “ver-
de” di papa Francesco si conclude con u-
na iniziativa molto concreta che lo stesso

Pontefice ha lanciato con un videomessaggio: la Piat-
taforma d’Azione Laudato si’.
Un progetto, coordinato dal Dicastero per lo svilup-
po umano integrale, della durata di sette anni, che
si rivolge a sette ambiti e con altrettanti obiettivi. Co-
me ha spiegato il prefetto cardinale Tukson, la pan-
demia ha «scatenato la creatività» e sono state mol-
te le iniziative messe in cantiere, raccolte nel “Lau-
dato si’ reader” che racchiude testimonianze ed e-
sperienze di diverse persone inr tutto il mondo. «Il
libro evidenzia che l’enciclica non è una storia che
si vive da lontano ma sta al cuore del nostro am-
biente naturale e sociale». Il porporato ha ricordato
che «il grido della Terra e dei poveri si sta facendo
sempre più straziante, e il messaggio dei nostri scien-
ziati e dei nostri giovani è sempre più allarmante:
stiamo distruggendo il nostro futuro». Perciò, «ora più

che mai, è il momento di fare qualcosa di concreto».
Un segnale importantissimo potrebbe arrivare dal-
la presenza del Papa alla prossima conferenza sul-
l’ambiente, la Cop 26 in programma dal 1 al 12 no-
vembre a Glasgow. La richiesta formale è stata pre-
sentata e il cardinale ghanese, pur ribadendo che
non c’è alcuna conferma ufficiale, ha affermato che
il Papa sta valutando la sua partecipazione. Non so-
lo: potrebbe recarsi in Scozia insieme al patriarca e-
cumenico di Costantinopoli, Bartolomeo, con cui si
trova in grande sintonia sui temi ambientali.
Padre Joshtrom Isaac Kureethadam, coordinatore
della sezione Ecologia e creato del dicastero, ha det-
to che la “Piattaforma d’azione Laudato si’” (a cui ci
si può collegare tramite il sito in nove lingue lauda-
tosi.va) «è un viaggio per realizzare la visione ecolo-
gica integrale» dell’enciclica. Sono stati identificati
«sette settori chiave: famiglie; parrocchie e diocesi;
scuole e università; ospedali e centri di cura; econo-
mia (lavoratori e imprese, fattorie e cooperative);
gruppi, movimenti e organizzazioni; ordini religio-
si». Sette anche gli obiettivi: «la risposta al grido del-
la terra, la risposta al grido dei poveri, l’economia e-

cologica, l’adozione di stili di vita semplici, l’educa-
zione ecologica, la spiritualità ecologica, il coinvol-
gimento della comunità e l’azione partecipativa. È
un viaggio da realizzare nel tempo – ha spiegato il sa-
lesiano di origine indiana –. Ispirandoci al tema bi-
blico del Giubileo abbiamo scelto un periodo di set-
te anni. Prevediamo che il primo anno sia dedicato
ai tre compiti fondamentali della costruzione della
comunità, della condivisione delle risorse e dell’ela-
borazione di piani d’azione concreti». Questi saran-
no realizzati nei cinque anni successivi mentre l’ul-
timo «sarà l’anno sabbatico per lodare e ringraziare
Dio. Il nostro sogno - ha concluso - è quello di av-
viare un movimento popolare dal basso che possa
davvero portare il cambiamento radicale necessa-
rio». Ma è prevista un’azione diplomatica su gover-
ni e istituzioni? L’obiettivo è «fare pressione sui lea-
ders», è stata la risposta. E il cardinale Turkson ha
aggiunto che «da quando è stata pubblicata la Lau-
dato si’ abbiamo sempre collaborato con agenti di
governo e rappresentanti degli Stati» per un’azione
comune.
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LA PRESENTAZIONE

Cammino con sette settori chiave
Turkson: stiamo distruggendo il nostro futuro, facciamo qualcosa di concreto

Carolina Bianchi, Sr. Sheila Kinsey, il cardinale Turkson e Joshtrom Isaac Kureethadam

VIA ALL’OSSERVATORIO

L’alleanza
per studiare
la finanza
sostenibile
ANDREA DI TURI

a finanza sostenibile anche in I-
talia è in pieno boom e tenere il
passo con la crescita tumultuo-

sa di questo mercato, spinto dall’inte-
resse sempre più forte di investitori re-
tail e istituzionali, diventa difficile. C’è
bisogno di dati, informazioni, di ricer-
ca per intercettare e approfondire i
tanti modi, e i tanti prodotti, in cui può
esprimersi l’integrazione dei criteri E-
sg (ambientali, sociali e di governan-
ce) negli investimenti. E allora l’Uni-
versità di Milano-Bicocca, Banca Ge-
nerali e Aifi (l’associazione del private
equity e venture capital) hanno stret-
to una partnership per lanciare l’Os-
servatorio O-Fire, sulla Finanza d’im-
patto e le sue ricadute economiche. A
presentarlo ieri in conferenza stampa
c’era fra gli altri la rettrice dell’ateneo
milanese, Giovanna Iannantuoni, che
anche per dimostrare il personale sup-
porto all’iniziativa ha accettato di ri-
coprire il ruolo di Presidente di O-Fi-
re: «Credo che proprio questo mo-
mento delicato sia anche il più oppor-
tuno per cambiare le cose, per essere
credibili e competitivi – ha sottolinea-
to Iannantuoni –. Ritengo che la na-
scita dell’Osservatorio rappresenti un
passo rivoluzionario nei rapporti tra il
mondo dell’università e il mondo del-
la finanza: apriamo le porte dell’ate-
neo alla finanza, frequentiamoci e dia-
loghiamo, lavoriamo insieme su una
ricerca di frontiera».
O-Fire intende infatti porsi come cen-
tro di ricerca e organismo scientifico di
riferimento per lo sviluppo e il poten-
ziamento della ricerca universitaria nel
settore della finanza "green", degli in-
vestimenti sostenibili e responsabili
(Sri) e delle attività che integrano i fat-
tori Esg. L’accordo siglato ieri avrà u-
na validità di tre anni, con possibilità
di rinnovo. E i programmi di ricerca
teorica e applicata avranno a oggetto
in particolare le forme di risparmio ge-
stito (fondi Esg italiani e internazio-
nali, distribuiti sul mercato italiano) e
gli strumenti illiquidi di private equity
e private debt, sempre in ambito Esg.
Coordinatrice di O-Fire è Lucia Vi-
sconti Parisio, professoressa di Scien-
za delle finanze all’Università di Mila-
no-Bicocca: «Il lavoro dell’Osservato-
rio – ha detto – prenderà a riferimen-
to i pilastri del Piano d’azione europeo
sulla finanza sostenibile, quindi la tas-
sonomia delle attività economiche so-
stenibili, la definizione di criteri co-
muni per i green bond, l’identificazio-
ne di benchmark per valutare l’effetti-
vo impatto dei prodotti di finanza so-
stenibile. Verificando ad esempio
quanto aiutano a ridurre l’intensità
carbonica dell’economia, a supporta-
re la transizione ecologica».
Fra gli obiettivi dell’Osservatorio, che
dovrebbe presentare i primi rapporti il
prossimo autunno, c’è anche quello di
mettere a punto un indice Esg, per
condividerlo con la comunità finan-
ziaria. «Nel tempo – ha commentato
Andrea Ragaini, vice-direttore genera-
le di Banca Generali – solo le aziende
sostenibili saranno oggetto d’investi-
mento, quelle insostenibili saranno e-
scluse dai processi d’investimento.
Compito della finanza è anche aiuta-
re le imprese ad accelerare sulla so-
stenibilità».
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I PROGETTI DI CATTOLICA ASSICURAZIONI

scolto e dialogo. La tutela degli Enti
religiosi e del Terzo settore di fronte
alla variegata gamma di imprevisti

che noi assicuratori riassumiamo con il ter-
mine "rischio", deve fondarsi su questi due
pilastri. Ma come definire oggi il concetto di
rischio? La crisi sanitaria, economica e so-
ciale determinata dalla pandemia ha im-
posto un aggiornamento dell’idea stessa di
protezione: nuove abitudini e nuovi bisogni
hanno mutato profondamente la società. E
la Chiesa non è certo immune a questo fe-
nomeno. Anzi, proprio nell’emergenza i sa-
cerdoti e i laici che collaborano quotidia-
namente con la Chiesa e gli Enti del Terzo
Settore hanno espresso ancora una volta un
grande potenziale in termini di ascolto, pre-
senza e coesione sociale e comunitaria. Non
serve ricordare tutte le attività di volonta-
riato e di aiuto messe in campo dalle par-
rocchie e dalle associazioni in questi mesi.
Ma proprio l’essersi ritrovati per l’ennesima
volta in prima linea a supportare il welfa-

re pubblico e privato spinge il mondo della
Chiesa e del Terzo settore a riflettere in ma-
niera attenta sulle proprie esigenze e fragi-
lità. Come ha ricordato il Santo Padre nel-
l’enciclica Laudato Si’, è necessario lavora-
re affinché si affermi un nuovo paradigma
di «ecologia integrale, che comprenda chia-
ramente le dimensioni umane e sociali» do-
ve la cura delle persone, delle relazioni, del
territorio si intrecciano e creano valore non
solo sociale ma anche economico da tute-
lare. Per questo, ascolto e dialogo rappre-
sentano strumenti fondamentali per riu-
scire a fornire risposte rapide ed efficaci di
fronte alle emergenze e ai bisogni espressi
da questi Enti. E proprio per investire su que-
sti strumenti, Cattolica Assicurazioni si è do-

tata di una direzione, unica in Italia, inte-
ramente dedicata agli Enti religiosi e al Ter-
zo settore, che ho l’onore e il privilegio di di-
rigere. La Business unit Enti religiosi e Ter-
zo settore, recentemente riorganizzata, ha
come obiettivo lo studio di questo mondo e
la costruzione di un dialogo con queste
realtà, basato su un cammino comune im-
perniato sulla condivisione di conoscenze,
testimonianze, progettualità. Non si tratta
solamente di fornire soluzioni assicurative
in grado di offrire stabilità all’Ente e una
completa tutela per la gestione del rischio.
Ma soprattutto di coltivare un dialogo con-
tinuo e attento con questi mondi. Tutto que-
sto avviene attraverso l’incontro con dioce-
si, parrocchie e con tutti quei laici apparte-

nenti a diverse associazioni e movimenti che
sono legati da un forte senso di apparte-
nenza con le comunità in cui operano. In
tal senso è fondamentale il supporto del no-
stro Osservatorio Enti religiosi e Terzo setto-
re (www.osservatorioentirnp.it), un portale
multimediale in cui vengono presentati tut-
ti i contenuti ed i materiali elaborati in si-
nergia con varie figure autorevoli del mon-
do ecclesiastico, dell’associazionismo e del
Terzo settore. Un percorso di analisi focaliz-
zato su un tema identitario basato su tre
profili di forte interesse in questo settore: la
stabilità, l’efficacia e la gestione del rischio
nel governo e nell’amministrazione. Sono
tre direttrici che orienteranno la nostra at-
tività per costruire, in particolare con le gio-
vani generazioni di sacerdoti e laici, una si-
nergia di valori e obiettivi sempre più salda
a beneficio di quelle realtà che operano per-
seguendo il bene comune. 

Direttore Business unit Enti religiosi e
Terzo settore di Cattolica Assicurazioni

A Bisogna partire dall’ascolto
per dare risposte al Terzo settore

PIERO FUSCO
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Con Marcegaglia che
sarà partner
industriale strategico
oltre che finanziario e
con l’investimento di
Exor, parte il progetto
svedese della startup
siderurgica H2 Green
Steel per la prima
acciaieria mondiale
completamente green.
L’impianto, alimentato
con idrogeno verde,
entrerà in funzione nel
2024, anticipando di 6
anni il 2030, anno che
quasi tutti i grandi
player del settore si
sono dati per allinearsi
all’obiettivo fissato
dalla Ue di ridurre le
emissioni a zero entro
il 2050. La produzione
iniziale sarà di 2,5
milioni di tonnellate di
acciaio verde l’anno,
per raggiungere nel
2030 oltre 5 milioni di
tonnellate. L’acciaieria
sorgerà a Boden, nel
nord della Svezia. Tra i
grandi nomi non solo
gli italiani Marcegaglia
e la famiglia Agnelli
con Exor. Infatti, alla
chiusura del round di
finanziamento da 105
milioni di dollari
promosso dal
fondatore, il gruppo
Vargas, in H2gs hanno
aderito partner
strategici, investitori
finanziari e futuri
clienti come
Mercedes-Benz, il
produttore svedese di
mezzi pesanti Scania
ed il fondatore di
Spotify, Daniel Ek. Poi
Bilstein Group, Eit
InnoEnergy, Kingspan,
Sms Group, Stena
Metall Finans. H2gs
alimenterà lo
stabilimento a
idrogeno verde
utilizzando fonti
energia eolica e
idroelettrica locale e
minerale di ferro ad
alta qualità, di cui il
cluster svedese di
Boden è ricco.
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Marcegaglia
ed Exor
nell’acciaio
100% green

Inaugurazione
del master in

Dottrina sociale

Oggi all’Ambasciata d’Italia presso la Santa Sede verrà
inaugurata la IV Edizione del Master in Management delle
Organizzazioni e Dottrina Sociale della Chiesa
dell’Università degli Studi di Roma "Tor Vergata". Dopo i
saluti istituzionali di Pietro Sebastiani, ambasciatore d’Italia
presso la Santa Sede, del cardinale Silvano Maria Tomasi,

delegato speciale presso il Sovrano Ordine di Malta e di
Orazio Schillaci, magnifico rettore dell’Università,
interverranno, fra gli altri, Paola Paniccia e Roberto
Cafferata, rispettivamente coordinatore e fondatore del
Master, Luigi Paganetto, presidente Fondazione Economia
"Tor Vergata" e Gian Luca Galletti, presidente Ucid.

■ Notizie in breve

TRASPORTI

Altri 15  giorni per Tirrenia
La sezione fallimentare del Tribunale civile di
Milano ha concesso ulteriori 15 giorni a Cin-
Compagnia di Navigazione Italiana per com-
pletare la domanda in continuità depositata
nella serata di lunedì dalla società che con-
trolla Tirrenia. A quel punto i giudici decide-
ranno sull’ammissibilità dell’istanza.

PAGAMENTI

Accordo Intesa Sp-Mastercard
Intesa Sanpaolo e Mastercard hanno avviato
una collaborazione per ottimizzare i pagamenti
e semplificare i processi contabili, finanziari e
di riconciliazione per i pagamenti Business-
to-business. La collaborazione ha dato alla lu-
ce Smart Control, la soluzione per i pagamenti
aziendali che si basa su una piattaforma digi-
tale di generazione di carte di credito virtuali.

Si conclude oggi l’"Anno
Laudato Si’”. Ringrazio
chi ha partecipato con
tante iniziative in tutto il
mondo. È un viaggio che
dobbiamo continuare
insieme, ascoltando il
grido della Terra e dei
poveri

Francesco
25 maggio 2021


